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L'indagine veneta sul cavaliere catanese Grati 
che esercita attività speculative nel Lazio 
In un rapporto i nomi di politici e imprenditori 
Sospetti sull'ex assessore all'urbanistica Pala 

Nei documenti dei carabinieri il nome di Carraro 
che smentisce: «Non conosco quell'uomo» 
Falomi, Pds: «Il sindaco chiarisca in aula» ' 
Si annuncia infuocato il consiglio di venerdì 

Le amicìzie pericolose del Campidoglio 
| Venezia accusa Roma: concessioni edilizie per «favore» 

Affari all'ombra del Campidoglio. Da Venezia i rap
porti dei carabinieri sulle attività del Cavaliere del la
voro di Catania Graci. Nomi di politici e storie di cor
ruzione. Carraro, che viene citato nei verbali, smen
tisce. «Mai conosciuto quel Graci». Falomi Pds: «11 
sindaco si presenti in consiglio per fare chiarezza». 
Vetere ha chiesto che l'Antimafia acquisisca i docu
menti. Sospetti dei militari sull'ex assessore Pala. 

CARLO FIORINI 

n 

m 

wm Un nuovo squarcio sul
l'intreccio tra mafia, politica ed 
affari a Roma. Ad aprirlo è un 
rapporto dei carabinieri che 
arriva da Venezia, riferito al
l'attività del Cavaliere del lavo
ro di Catania Gaetano Graci. 
Pressioni su amministratori e 
politici per chiedere finanzia
menti, per favorire concessioni 
edilizie. Tra i nomi di cui sono ' 
pieni i verbali delle intercetta
zioni telefoniche spunta anche 
quello del sindaco Franco Car
raro, nella sua veste di ministro 
per il turismo. E poi, in molte 
conversazioni, si parla dell'ex 
assessore comunale al Piano 
Regolatore, il socialista Anto
nio Pala, con il quale Graci sa
rebbe stato in stretti rapporti. 
Sulle bobine, che risalgono al 
giugno 89, è incisa la voce di 
Graci, che chiede a un inge
gnere, Roberto Mascellanl, «di 
intervenire per sollecitare a 
Carraro una cosa relativa a 
Ferrara, in modo di poter en
trare in un affare». Il sindaco ie
ri ha smentito di aver mai co

nosciuto Graci. Su tutta la vi
cenda ha dettato soltanto po
che righe: «Non ho mai cono
sciuto il signor Gaetano Graci, 
e non conosco neanche l'inge
gner Mascellanl». Stop. «Non 
basta assolutamente che Car
raro affermi di non conoscere 
Graci e l'ingegnere Mascellanl 
- ha detto Antonello Falomi, 
segretario regionale del Pds - Il 
sindaco deve presentarsi di 
fronte al consiglio comunale 
per diradare ogni sospetto su 
questa vicenda. Poi nei verbali 
dei carabinieri si fa riferimento 
a vicende urbanistiche romane 
motto recenti e il Comune, a 
prescindere da ciò che farà la 
magistratura deve aprire una 
propria indagine». 

L'occasione per discutere di 
queste nuove rivelazioni è 
multo ravvicinata. Venerdì 
proqymo, infatti, si dovrebbe 
concludere il dibattito sulla 
questione morale in Campido
glio. E il rapporto dei carabi
nieri oltre al nome di Carraro, 
che è relativo ad una vicenda 

avvenuta a Ferrara, dove Graci, 
attraverso la società «Estensi», 
ha costruito un centro direzio
nale su un'area di quarantami
la metri quadrati, contiene al
tre pagine, più strettamente ro
mane. 1 verbali dei carabinieri 
riportano infatti conversazioni 
telefoniche nelle quali si parla 
di interessi edilizi di Graci in al
cune zone della città: all'Eur e 
a Tor Pagnotta. Interessi per i 
quali vi sarebbero state pres
sioni su amministratori, in par
ticolare sull'assessore Pala. Il 
trait d'union tra Graci e gli am
ministratori sarebbe, secondo i 
carabinieri, un imprenditore 
romano, Natale Boni, titolare 
della società di impiantistica 
«Tecno-sci». «Appare evidente 
che il signor Boni - si legge nel 
rapporto dei carabinieri - lun-
gè da intermediario tra il Graci 
Gaetano ed amministratori 
pubblici e funzionari roma
ni....appare evidente che il Bo
ni si fa promotore di richieste 
di denaro da consegnare a ta
luni amministratori». Boni dal 
suo ufficio smentisce categori
camente. «Il tribunale di Vene
zia mi ha ascollato, ma soltan
to come teste - dice - La mia è 
una ditta di impiantistica, do
vevo fare del lavori per la so
cietà di Graci, e le conversazio
ni cui si riferiscono i verbali so
no del tutto normali e limpide 
per due imprenditori che de
vono procedere a dei lavori». 
Nelle intercettazioni telefoni
che si ascolta Graci che parla 
con l'altro cavaliere del lavoro 

catanese Francesco Finoc-
chiaro. E Graci fa riferimento a 
persone presentategli da Boni 
e che risultano essere collega
te a politici romani, poi una 
conversazione tra Graci e la 
sua segretaria che lavora negli 
uffici romani dell'imprenditore 
catenese. «Nei colloqui si di
scute di cambiare 5 assegni di 
importo inferiore al 20 milioni 
di lire - scrivono i carabinieri -
in quanto il relativo contante 
doveva essere consegnalo dal
l'imprenditore ad una non me
glio precisata persona in occa
sione di un appuntamento fis
salo per il venerdì successivo». 
E nel giorni immediatamente 
successivi a questa telefonata 
la segretaria di Graci spiega al
l'autista «che graci doveva re
carsi in serata da "... dall'asses
sore Pala». Antonio Pala in 
quel periodo era assessore al 
piano regolatore. Le conclu
sioni dei carabinieri sono elo
quenti: «Facendo una compa
razione tra gli appuntamenti 
assunti dal Graci e la richiesta 
di denaro fatta da quest'ulti
mo, si è del parere che la per
sona citata dal Boni sia l'asses
sore Antonio Pala». GII interes
si del Cavaliere del lavoro di 
Catania a Roma sono diversi. 
Attraverso la società Imef Graci 
possiede delle aree sulla Ponti
na, vicino a Castel Romano, e 
a Tor Pagnotta, altra località ci
tata dal rapporto, e dove c'è 
uno dovrà essere realizzato 
uno dei più grandi piani di zo
na per l'edilizia residenziale. I 

documenti giunti da Venezia, 
pur risalendo all'89, rappre
sentano un altro spaccato del
l'intreccio tra politica e affari. 
Ieri il senatore Ugo Vetere, del 
Pds, venuto in possesso di una 
parte del rapporto, ha chiesto 
al presidente della commissio
ne antimafia di richiedere quei 
verbali per metterli agli atti del
l'indagine che il gruppo di la
voro della commissione sta 
svolgendo su Roma e il Lazio. 
«È paradossale che per cono
scere delle notizie importanti 
per la capitale si debba leggere 
un rapporto dei carabinieri di 
Venezia - ha detto Vetere -

Questo nuovo tassello dimo
stra che i fatti ci sono, che chi 
dice che la capitale è sotto 
controllo pecca quanto meno 
di ingenuità». Anche secondo 
Rifondazionc comunista, che 
ieri ha diffuso un comunicato 
sulla vicenda «non è più possi
bile minimizzare e nascondere 
la testa sotto la sabbia e Carra
ra deve chiarire se ha avuto 
rapporti, e di che tipo, con il 
noto cavaliere Graci». 

Dell'attività dei cavalieri del 
lavoro di Catania parla anche 
una delle relazioni preparato
rie del lavoro dell'Antimafia, 
redatta da un consulente della 

commissione, lo studioso 
Maurizio Fiasco. «A Latina è 
stata indicata la costruzione di 
due torri nel centro direziona
le, che sono di proprietà di 
Graci, Finocchiaro e Rendo, -
si legge nella relazione - che 
poi hanno cercato di cedere 
gli immobili al ministero del 
Tesoro». Una vicenda simile a 
quella di Ferrara e che dimo
stra una strategia dei cavalieri 
catanesi, che convinti del loro 
potere presso gli apparati poli
tici costruiscono uffici per poi 
•farli scegliere» dalla pubblica 
amministrazione come pro-
pne sedi. 

Chiesta la revoca dell'appalto da 90 miliardi 

Battaglia legale sull'affare Census 
Presentato un ricorso al Coreco 
Sull'affare Census siapre la battaglia legale. Contro 
l'appalto da 90 mUMÉi per il censimento degli im
mobili comunali iéffQltato presentato un ricorso al 
Coreco. Montino (Pds), Coltura (Pri), De Luca 
(Verdi), hanno chiesto l'annullamento della deli
bera d'appalto. Sotto accusa la trattativa privata e il 
mancato esame, da parte del Campidoglio, delle 
proposte alternative. 

tf 

• 1 II primo passo nella bat
taglia legale contro l'affare 
Census è stato mosso ieri dai 
consiglieri comunali Esterino 
Montino, Saverio Coltura e 
Athos De Luca, rispettiva-
mente di Pds. Pri e Verdi. Ieri 
i tre esponenti politici hanno 
notificato al Comitato regio
nale di controllo un esposto, 
nel quale chiedono l'annul
lamento della delibera votata 
il 23 settembre scorso dal 
consiglio comunale con la 
quale è stato affidato al con
sorzio Census il censimento 
degli immobili di proprietà 

del Campidoglio. Costo del
l'operazione 90 miliardi, per 
fare una radiografia del patri
monio comunale in gran par
te già realizzata dagli uffici 
capitolini. Sul ricorso presen
tato dalle opposizioni il Co
reco dovrà pronunciarsi al 
massimo tra due settimane. 
«Se la nostra richiesta di an
nullamento della delibera 
non sarà accettata - hanno 
detto i tre consiglieri - ci ri
volgeremo al Tar per chiede
re una sospensiva della deli
bera». L'appalto al Census, 
ideato cinque anni fa dall'at

tuale assessore all'urbanisti
ca, il de Antonio Ceracele 
stato mandato in porto dal 
responsabile del patrimonio, 
il socialista Gerardo Labellar-
te. E su quello che è stato de
finito dalle opposizioni «un 
imbroglio», si è verificato uno 
scontro durissimo tra Carra
ro, che ha sostWruto a spada 
tratta la delibera, e Pds, Ver
di, repubblicani e Rifonda
zione Comunista. 

Nel ricorso al Coreco, in 
sei punti, si indicano «I vizi 
della delibera sotto il profilo 
della legittimità». La prima 
questione sollevata nel ricor
so è quella di una mancanza 
di giustificazione per la scelta 
di affidare ai privati un com
pito dell'amministrazione. La 
seconda questione riguarda 
invece il ricorso alla trattativa 
privata per l'assegnazione 
dell'appalto, che secondo i 
consiglieri sarebbe in contra
sto con la legge 142 e con le 
normative della Cee. «La vio
lazione è evidente - è scritto 
nel ricorso - anche sotto il 

profilo della mancata pubbli
cità del bando di gara che 
avrebbe garantito un'ampia 
partecipazione dei concor
renti». Poi vengono citate tut
te le proposte alternative per
venute al Comune: quella de
gli Ordini professionali di in
gegneri e geometri, quella 
della Cgll-Funzione pubblica 
e quella dell'Istituto autono
mo case popolari. Tutte que
ste proposte, mai prese in 
considerazione dagli ammi
nistratori capitolini, prevede
vano spese di molto inferiori 
ai 90 milardl per la realizza
zione del censimento. Nel ri
corso si cita, in particolare, la 
mancata istruttoria sulla pro
posta della Cgil, nonostante 
«l'esistenza di una nota del 
segretariato generale che è 
rimasta senza riscontro». La 
Cgil prevedeva infatti, attra
verso un programma detta
gliato di attività, di affidare 
agli impiegati capitolini, con 
il contributo di esperti, la rea
lizzazione del censimento. Il 
costo dell'operazione sareb

be stato di 3 miliardi. Per di
mostrare che l'affare Census 
era deciso pregiudizialmente 
dagli amministratori capitoli
ni, i consiglieri citano una let
tera dell'assessore al patri
monio Labellarte, che il 27 
aprile rispondeva al Segreta
riato generale che i locali co
munali del primo piano di 
via della Greca non potevano 
essere destinati ad altre attivi
tà «stante l'impellenza di de
stinare i residui spazi al con
sorzio Census che, per con
venzione in corso di stipula
zione, dovrà realizzare il cen
simento del patrimonio im
mobiliare del Comune di 

Roma». «Questa lettera dimo
stra, - ha detto Montino -
che Labellarte ha predispo
sto e mandato avanti il rap
porto con il Census ancor 
prima che la delibera fosse 
approvata. Echequindic'era 
una volontà precostituita di 
concludere rapidamente l'af
fare». Poi i firmatari del ricor
so si soffermano su un punto 
che riguarda la composizio
ne del consorzio Census, del 
quale è capofila la Fiat. «Non 
essendo chiara la composi
zione del consorzio - scrivo
no - è possibile ipotizzare 
che Census possa evadere la 
normativa che pone divieto 

sindaco 
Franco 
Carraro. 
Il primo 
cittadino 
ha negato 
di conoscere 
il cavaliere 
catanese 
Graci, 
che In una 
telefonata 
avrebbe 
chiesto 
l'intervento 
dell'ex ministro 
allo Sport 
e Turismo 
per un 
finanziamento 

all'intermediazione dell'ap
palto modificando il numero 
delle consorziate». 

Al testo del ricorso i consi
glieri hanno allegato anche 
la relazione effettuata da tre 
esperti, su incarico del Cam
pidoglio, per verificare la 
congruità del prezzo dell'ap
palto. Labellarte usò quella 
relazione per sostenere che il 
lavoro previsto dal Census 
era proporzionato alla spesa 
da capogiro. Ma la relazione, 
secondo le opposizioni in 
molti punti esprimeva forti 
dubbi sulle procedure indi
cate dal consorzio per effet
tuare il censimento. nc.F. 

Scuolabus comunale 
ancora fermo 
«Intervenga il sindaco» 
• • Lo scuolabus del comu
ne è ancora fermo ai blocchi di 
partenza. L'amministrazione 
aveva assicurato che il servizio 
sarebbe partito il 7 ottobre. Ma 
ancora non è stato fatto nulla. 
•La responsabilità a questo 
punto è soprattutto del sinda
co». La denuncia e di Maria 
Coscia, Daniela Montetorte e 
Piero Rossetti consiglieri co
munali pds, che hanno inviato 
un fonogramma urgentissimo 
a Carraro. «L'anno scolastico è 
iniziato ormai da oltre 15 gior
ni e 22.000 bambini sono an
cora senza trasporto scolastico 
- scrivono i consiglieri pds in 
un comunicato - L'assessore 
Azzaro ha garantito alle nume
rose delegazioni di genitori 
che in questi giorni affollano il 
Campidoglio che il servizio sa
rebbe stato garantito nelle zo
ne più disagiate in via di emer
genza con l'autoparco e l'Aloe. 

a partire da lunedi 7 ottobre e 
dal 14 ottobre in tutta la città a 
seguito dell'espletamento del
la gara d'appalto in atto. In 
realtà non è stato ancora atti
vato alcun servizio e per quan
to riguarda la gara di appalto 
solo una parte dei lotti sono 
stati aggiudicati. Di conse
guenza a un numero consi
stente di scuole non viene ga
rantito il servizio». 

Le responsabilità, secondo i 
consiglieri pds, sono del sinda
co. «L'assessore Azzaro ha am
piamente dimostrato di non 
essere capace di risolvere que
sto gravissimo problema. Chie
diamo un immediato interven
to di Carraro affinchè sia ga
rantito il servizio ai bambini». 
Le responsabilità sono, a que
sto punto, anche e soprattutto 
del sindaco, che ha il dovere di 
garantire il diritto allo studio di 
migliaia di bambini». 

Allo studio un servizio speciale utilizzabile anche dai sordomuti 

Diciottomila certificati a domicilio 
L'«anagrafe a casa» fa gola ai romani 
Più di 18.000 certificati consegnati in tre mesi. Bilan
cio positivo per il servizio «anagrafe a casa» inaugu
rato nel giugno scorso. I documenti richiesti chia
mando il 68008 sono stati recapitati entro le 48 ore 
successive alla richiesta, con un costo di 4.150 lire a 
consegna. Allo studio un servizio speciale per sor
domuti, mentre sta per partire una campagna per 
pubblicizzare il servizio. 

I B II certificato espresso è 
piaciuto ai romani. In poco 
più dei tre mesi, da quando 
cioè è stato inaugurato il ser
vizio di richiesta telefonica su 
tutto il territorio della capita
le, sono stati recapitati oltre 
18.000 tra stati di famiglia e 
estratti di nascita, consegnati 
nel giro di 48 ore direttamen
te a casa dei cittadini richie
denti, senza code davanti 
agli sportelli delle circoscri
zioni e con un bel risparmio 

di tempo. Se per avere l'e
stratto di un certificato di na
scita seguendo la prassi nor
male passano generalmente 
quasi due settimane dal mo
mento della presentazione 
della domanda all'impiegato 
circoscrizionale, con il nuo
vo servizio in funzione dal 20 
giugno scorso, servono al 
massimo due giorni. Ed infat
ti tra i tanti certificati conse
gnati, sono stati proprio gli 
estratti quelli più richiesti, 

ben 8.643.Bilancio positivo, 
perciò, per l'«anagrafe a ca
sa», risultata graditissima dai 
romani, stanchi di file e di at
tese estenunanti per portare 
a casa faticatissimi pezzi di 
carta, ancora in voga nono
stante la legge sull'autocerti-
ficazione. Visto il successo 
ottenuto nel periodo di ro
daggio, l'assessore all'ana
grafe Marco Ravaglioli ha an
nunciato l'avvio di una cam
pagna in grande stile con 
manifesti pubblicitari, locan
dine sui mezzi pubblici, in
serzioni sui quotidiani e lette
re ad associazioni, avvocati, • 
parroci e a tutte le categorie 
potenzialmente più interes
sate per propagandare l'ini
ziativa e allargare la cerchia 
degli utenti in cerca di «corsie 
preferenziali». 

Il costo del servizio è, infat
ti, più che appetibile se con
frontato con i vantaggi: 4.150 

lire per consegnare fino ad 
un massimo di cinque certifi
cati, oltre al costo dei singoli 
documenti. Le richieste, caso 
unico in Italia, possono esse
re fatte 24 ore su 24. Dalle 8 
alle 13 sono in funzione 60 li
nee, collegate al numero 
68008: dall'altro capo del filo 
risponde un operatore che 
raccoglie dati e richieste dei 
cittadini. Dopo le 13, restano 
attive 40 linee con segreteria 
telefonica, ma il conto alla 
rovescia per la consegna dei 
certificati scatta ugualmente 
dal momento della richiesta, 
a meno che non ci siano sta
te imprecisioni nel comuni
care i dati. In questo caso, si 
viene richiamati dai servizi 
anagrafici per completare le 
informazioni mancanti. Pos
sono essere richiesti certifi
cati di residenza, cittadinan
za, avvenuta vaccinazione, 
nascita, morte, godimento 

dei diritti politici, matrimo
nio, stato di famiglia per as
segni familiari e contestuale, 
estratti di nascita, morte, ma
trimonio, anche in modello 
intemazionale. 

L'andamento delle richie
ste, in questo primo periodo 
di funzionamento del servi
zio, è cresciuto continua
mente, con la sola eccezione 
del mese di agosto. Ora, con 
l'avvio della campagna di in
formazione, è previsto un ul
teriore incremento del nu
mero di utenti. È anche allo 
studio l'avvio di una linea 
speciale, sollecitata dalle as
sociazioni di sordomuti, per 
consentire anche a questa 
categoria di persone di poter 
usufruire dell'anagrafe a ca
sa. Tramite un telefono con
vertitore sarà possibile deci
frare la domanda di certifica
ti, procedendo poi alla con
segna dei documenti. 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZBMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

6,80 

4,33 

7,08 

5,00 

8,16 

10,89 

4,61 

3,37 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

-

-

- • 

-

-

-

+ 
-

-

Sulle nove centraline 
che rilevano rinquinamento i 
in arrivo un referendum 
per affidare i dati all'Enea 

Ancora traffico 
voragini 
e smog elevato 
Ancora voragini, traffico e smog. E mentre scende 
l'inquinamento parte una iniziativa contro le centra
line a singhiozzo. Il comitato «Amici per la terra» 
propone un referendum abrogativo, che toglie il 
controllo della tutela ambientale alla Usi. L'iniziati
va è stata applaudita dal sindaco Franco Carraro. 
«Se l'aria della capitale è inquinata è meglio che lo 
dicano gli esperti: il Cnr o l'Enea». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Dopo il temporale è tor
nato il sereno. Ma l'acquazzo
ne di martedì ha lasciato un 
segno anche ieri. Al traffico im
pazzito, ai guasti semaforici e 
alle soste selvagge, si sono in
fatti aggiunte le buche del 
manto stradale. 

La più grossa voragine si è 
aperta in via Germanico, dove 
lo scavo per i lavon della Sip si 
è ulteriormente allargato di 
cento metri. Buche di dimen
sioni più ridotte sono state se
gnalate tra via Portuense e via 
del Casaletto e nei pressi della 
stazione di Cesano. Ovunque 
in città la circolazione è stata 
rallentata. Sulla Cristoforo Co
lombo gli automobilisti hanno 
dovuto compiere pericolose 
manovre per evitare i sacchetti 
dell'Immondizia sparsi sull'a
sfalto, poi risultati persi dal un 
camion della nettezza urbana. 
Mentre le auto sono rimaste in 
coda in piazza della Repubbli
ca, sulla via Ardeatina e ad 
Acilia pervia di una manifesta
zione di protesta degli studen
ti. 

Traffico e smog. Gli ultimi 
dati sull'inquinamento atmo
sferico hanno registrato un'al
ta concentrazione di monossi
do di carbonio solo nel quar
tiere di Prati. La centralina che 
ha sfondalo il limite di tollera
bilità (i 10 milligrammi per 
metro cubo) 6 quella di largo 
Montezemolo. Tutte le altre, 
compresa la cabina di Piazza 
Fermi, hanno registrato valori 
sotto la soglia di guardia. Tut
tavia, il responsabile del servi
zio ambientale Sergio Spadoni 
ha sottolineato che questi dati 
non negativi possono essere 
legati alle condizioni meteoro
logiche di ien. «La pioggia - ha 
spiegato Spadoni - "lava" infat
ti l'aria ed abbatte le sostanze 
inquinanti, che perù restano 
anche se non vengono nlevate 
dalle stazioni» 

Intanto, il segretario romano 
della Uil Sandro Bisema ha 
chiesto la rotazione dei vigili 
urbani che lavorano in luoghi 
esposti all'inquinamento. In 
un fonogramma inviato all'as
sessore alla vigilanza, Bisema 
ha «diffidato» l'amministrazio-
ne capitolina e ha ncordato 
che «in caso di accertata man
cata tutela della salute dei di
pendenti, la nonnativa vigente 
prevede responsabilità anche 
di carattere penale». 

11 problema del cattivo fun
zionamento della rete di moni
toraggio della capitale e stato 

affrontato anche dal comitato 
«Amici per la terra», che ieri in 
una conferenza stampa hanno 
lanciato l'idea di un referen
dum abrogativo per sottrane i ' 
compiti di prevenzione e con
trollo degli inquinanti alle Uni
tà sanitarie locali, la campa
gna per la tutela ambientale è 
stata cosi spiegata dal presi
dente Mario Signorino: «I dati 
delle centraline non sono affi
dabili. Liberiamo l'ambiente 
dalle Usi. Serve un servizio ad 
hoc per la tutela ambientale». 

La proposta e stata applau
dita dal sindaco Franco Carra
ro, che si è dichiarato ben conr 
tento di mettere la parola fine 
al travaglio dei dati delle cabi; 
ne. «Sulle atre dell'inquina
mento atmosferico - ha detto 
Carraro - non si sa a chi dar ra
gione. L'assessore alla sanità 
Gabriele Mori dice che lo smog 
a Roma non 6 pericoloso, 
mentre l'eurodeputato verde 
Gianfranco Amendola sostie
ne che e dannoso per la salu
te». 

Come interrompere, dun-
que. il balletto dei dati e il fun
zionamento a singhiozzo delle 
centraline? Il primo cittadino 
ha pronta la soluzione. "Mett̂  
re la salute dei romani nelle 
mani del Cnr o dell'Enea»; 
Niente targhe alterne, quindi. 
Per Carrara la circolazione al
ternata penalizzarebbc i pos
sessori di una sola automobile. 
Il sindaco ha ribadito che nei 
prossimi mesi le cabine per U 
ceck-up dell'aria passeranno 
dalle attuali nove a quindici. 

Oggi gli «Amici della terra» 
raccoglieranno le firme. Chi 
vuol firmare può rivolgersi alle 
segreterie comunali o scende» 
re in strada alla ricerca de) 
banchetti del referendum. Per 
arrivare al voto il comitato dej 
ve raccogliere 500 mila firmo 
Ma gli «Amici della terra» non 
nascondono i! loro sogno: oli 
tenere subito un intervento 
parlamentare, per inserire nor
me adeguate nella legge di 
riassetto del servizio sanitanq 
nazionale, all'esame del Sena-i 
to. 

Ma non solo il sindaco Car-i 
raro si è dichiarato favorevole 
all'iniziativa referendaria per la 
tutela ambientale. Gli «Amici 
della terra» hanno «trascinato» 
in largo Arenula - è qui che c'g 
stata la presentazione del prò» 
getto - anche il sindaco di Tori» 
no Valeno Zanone e quello d] 
Genova Romano Merlo, non
ché i parlamentari di quasi tutti, 
i gruppi politici. 


